
Un decennio di papato

RIVOLUZIONE FRANCESCO La riforma
della chiesa di Bergoglio spiegata
dallo studioso Daniele Menozzi
Luca Kocci a pagina 7

Papa Francesco durante una messa alla Basilica di San Pietro foto Ap

1 / 3
Pagina

Foglio

12-03-2023
1+7

www.ecostampa.it

0
0
4
1
4
7

Quotidiano

Editrice Morcelliana



UN DECENNIO DI PAPATO
«Ecologia e giustizia
sociale, così Francesco
modernizza la chiesa»
Il professor Menozzi: «La riforma di Bergoglio rallentata davanti
al rischio di uno scisma. Sul tema della pace è stato lasciato solo»

La posizione sull'Ucraina
ha consentito di passare
dalla dottrina della guerra
giusta alla nonviolenza
attiva. Ma il silenzio
degli intellettuali rivela
un drammatico ritardo

LUCA KOCCI

A~ Il 13 marzo 2013 Jorge Ma-
rio Bergoglio veniva eletto pa-
pa. In questo decennio nella
Chiesa cattolica ci sono stati mu-
tamenti significativi, si sono av-
viati processi ma anche frenate
che hanno ridimensionato l'im-
magine del pontefice riformato-
re. Ne abbiamo parlato con Da-
niele Menozzi, professore eme-
rito di Storia contemporanea al-
la Normale di Pisa, autore del vo-
lume 11 papato di Francesco in pro-
spettiva storica (Morcelliana), in li-
breria da giovedì prossimo.
Professor Menozzi, all'inizio
del pontificato il profilo riforma-
tore di Francesco sembrava
evidente, poi pare essersi ridi-
mensionato. Perché?
Il governo di Francesco è stato
impostato su una linea riforma-
trice, non certo rivoluzionaria.
Si trattava di far uscire la Chiesa
dalla situazione difficilissima
cui l'aveva condotta l'incapaci-

tà del suo immediato predeces-
sore di affrontare le sfide poste
dalla post-modernità. Questa li-
nea si è scontrata con varie diffi-
coltà, sia resistenze conservatri-
ci sia fughe in avanti, che hanno
indotto il papa a calibrare i prov-
vedimenti sull'obiettivo di pre-
servare l'unità della Chiesa, evi-
tando un conflitto che potrebbe
generare uno scisma. Questo at-
teggiamento di prudenza ulti-
mamente si è tradotto in un ap-
pannamento della spinta inno-
vativa, favorendo per esempio
un ritorno alla centralizzazione
romana.
Bergoglio ha aperto una porta,
avviando alcuni processi di ri-
forma, poi però si èfermato sul-
la soglia...
Fin dall'inizio Francesco ha chia-
rito che era sua intenzione av-
viare processi. Si trattava di far
entrare in rapporto con la storia
un popolo cattolico che, duran-
te i pontificati di Wojtyla e Ra-
tzinger, era stato guidato a cer-
care vie di aggiornamento del
tutto inadeguate a rimetterlo in
contatto con gli uomini contem-
poranei, che la post-modernità
portava a rivendicare spazi sem-
pre più ampi di autonomia. Lo
sviluppo di questi processi dove-
va coinvolgere l'intera compagi-
ne ecclesiale. Gli interventi del
papa per regolarli, e in alcuni ca-
si rallentarli, sono evidentemen-
te dettati da un giudizio politi-
co: potrebbero incrinare quella
compattezza della Chiesa, la cui
preservazione ritiene compito
primario del ministero petrino.
C'è stato un aggiornamento o
la Chiesa romana non si è spo-
stata di un millimetro?

In diversi ambiti il cambiamen-
to è reale. Basta pensare all'ab-
bandono del progetto di neo-cri-
stianità portato avanti da Gio-
vanni Paolo II e Benedetto XVI:
la conformazione degli ordina-
menti pubblici alla legge natura-
le non è più il tratto distintivo
della presenza dei credenti nel
mondo odierno. In altri ambiti i
processi di trasformazione sono
stati avviati, come sull'atteggia-
mento verso le persone omoses-
suali: Roma, ad esempio, non ha
sconfessato la forma di acco-
glienza ecclesiale delle loro
unioni elaborata dalla Chiesa
belga sei mesi fa.
Proprio a questo proposito: è
possibile aggiornare la pastora-
le senza toccare la dottrina osi
tratta di una contraddizione in-
superabile?
Francesco ha indicato la via per
evitare la contraddizione. La dot-
trina, al pari della legge natura-
le, resta; ma non è il punto di ri-
ferimento prioritario, perché
per il credente il riferimento
fondamentale è il Vangelo, e
Bergoglio ne ha individuato il
nucleo nella misericordia. In
questa prospettiva si può trova-
re la soluzione al problema. Toc-
ca alle comunità ecclesiali mo-
strare la capacità di raccordare
Vangelo e segni dei tempi.
Sul versante sociale il magiste-
ro di Francesco procede inve-
ce in maniera lineare e avanza-
ta. Quali sono i punti più signifi-
cativi?
Oltre all'enciclica Laudato si' sul-
la questione ambientale, in cui
il papa ha legato ecologia e giu-
stizia sociale, sottolineo due
aspetti fra gli altri. Il primo è la

connessione che mi sembra es-
serci tra il processo sinodale e la
rivitalizzazione di una democra-
zia in evidente crisi di partecipa-
zione: cioè se il fedele cattolico
partecipa maggiormente alla vi-
ta della Chiesa, sarà incentivato
a farlo anche nella politica. Il se-
condo è il mutamento di un trat-
to importante della dottrina so-
ciale della Chiesa: senza abban-
donare questo obsoleto sintag-
ma, Francesco lo ha caratterizza-
to come incoraggiamento
dell'autorità ecclesiastica ai mo-
vimenti che lottano per la giusti-
zia, senza metterne mai in que-
stione l'autonomia organizzati-
va e politica.
Bergoglio ha condannato la
guerra in Ucraina, ha ricono-
sciuto le responsabilità dell'ag-
gressore russo, senza però in-
dossare mai l'elmetto della Na-
to. Ora la situazione sembra
senza via di uscita, l'unica stra-
da è quella militare. È una scon-
fitta?
La guerra è una sconfitta per tut-
ti, tranne che per le industrie mi-
litari e i trafficanti di armi. Ma
se la diplomazia vaticana, pur
senza risultati concreti, ha mo-
strato una certa forza propositi-
va, rilanciando per esempio il
modello Helsinki, chi esce ma-
le dalla guerra è il mondo catto-
lico. Anche qui Francesco ha
avviato un processo: passare
dalla dottrina guerra giusta al-
la nonviolenza attiva. Durante
il conflitto però gli intellettua-
li e il mondo cattolico hanno ri-
velato tutto il loro drammati-
co ritardo nel dare pratica effi-
cacia a questa indicazione, re-
stando ancorati all'idea di le-
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gittima difesa e ribadendo che
essa costituisce un'attuazione
della guerra giusta.

Dopo gli arretramenti

di Wojtyla e Ratzinger,

è riuscito a portare

i cattolici ad affrontare

le sfide poste della

post-modernità come

l'omosessualità
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«Ecologiaeg.ushzia
sociale, così Fran
inodeinlaa la chiesa»
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